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Generazioni un anno dopo
Generazioni Legacoop Emilia-Romagna fa un salto 

avanti nella costruzione della sua identità a un anno 
esatto dalla fondazione del movimento, sempre a Ber-
tinoro. «Siamo nati non per essere una scatola vuota 
e per dare anche a Legacoop un bollino “giovani”, ma 
per portare avanti dei contenuti», dice la portavoce Fe-
derica Protti. E i contenuti ci sono stati nella due giorni 
al centro universitario svolta il 21 e 22 novembre a 
Bertinoro: mercato, ambiente, welfare. Sono queste se-
condo i giovani cooperatori «le sfide del nostro tempo». 
All’appuntamento si sono presentati con un documento 
programmatico frutto del lavoro di un anno lungo e im-
pegnativo, in cui si è voluta dimostrare un’assunzione 
di responsabilità precisa: portare avanti tutti i temi tran-
sgenerazionali con un proprio punto di vista, e proporsi 
nuova classe dirigente cooperativa, pronta a raccogliere 
il testimone. Documentandosi, studiando, e proponendo 
temi e soluzioni. Dai lavori sono uscite proposte precise, 
condivise per la gran parte dal tavolo di sabato mattina 
con le altre associazioni, a riprova della trasversalità del 
tema transgenerazionale. Sul mercato e sul modello di 
concorrenza i giovani cooperatori chiedono regole pre-
cise, condivise da tutti, rispettate; con le dovute sanzio-
ni, quando necessarie. Davanti alla crisi dell’economia, 
finanziaria come di quella reale, il passaggio a un’eco-
nomia civile è indispensabile per dare risposte alle in-
certezze di oggi. Sul welfare, tema caldissimo e cruciale 
per chi abbia ancora molti anni di lavoro e vita attiva 
davanti, Generazioni propone in primo luogo un inter-
vento sul sistema previdenziale che finalmente appiani 
le iniquità che hanno penalizzato un’intera generazione 
nel rapporto fra dare e avere. Ma anche sull’assistenza, 
la casa, la sanità, e i nuovi campi delle pari opportunità 
e dell’accoglienza dei migranti il gruppo propone misure 
più efficienti, utili, ed eque, come purtroppo non sono 
state negli ultimi anni. Il tema ambientale, poi, non è più 
circoscrivibile solo a una ristretta cerchia di tavoli, ma 
deve essere presente in qualsiasi considerazione eco-
nomica, essendo un vettore di quella parte di ricchezza 
e risorse che non è classificabile solo in termini di PIL. 
La cooperazione vanta già esperienze d’eccellenza in 
questo campo, a partire dagli ecoservizi. Generazioni 
suggerisce una maggiore connessione tra le diverse real-
tà cooperative che si occupano a vari livelli di ambiente, 
e la creazione di una vera e propria filiera. «A partire 
da domani - conclude Federica Protti - raccoglieremo 
gli stimoli di questa due giorni. È stato un anno lungo e 
molto positivo. Generazioni c’è. Da oggi abbiamo anche 
i contenuti. È il momento di raccontarli fuori, assieme al-
le nostre proposte».
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IL NETWORK DEI GIOVANI COOPERATORI

Non si finisce
mai di imparare

La formazione come chiave per affrontare i mercati e non solo: 
da “Quadri e tutto tondo” alla scuola per genitori, tutte le iniziative

di Legacoop per soci e dipendenti delle cooperative.
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al sito web
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CERTIFICAZIONE

COAP insegna
i segreti del pane

artigianale 
ai futuri chef
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CONSORZI ARTIGIANI
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Le piante hanno impiegato milioni di anni 
a sviluppare soluzioni intelligenti per vivere 

e riprodursi in tutte le condizioni

Per questo abbiamo tanta cura dei loro semi

Via Calcinaro 1450 • 47020 Martorano di Cesena • www.cacseeds.it



2 FORMAZIONE a cura di Sapim soc.coop.

intensificarsi del-
le pressioni concor-
renziali nei settori 
a forte presenza di 
impresa cooperati-

va, la necessità di ampliare 
il proprio mercato anche 
in ambito internazionale e 
in nuove aree d’affari, la 
tendenziale diminuzione 
di agevolazioni fiscali, a 
cui si aggiunge una crisi 
recessiva su scala mondia-
le, hanno notevolmente 
mutato lo scenario com-
petitivo in cui le nostre 
cooperative si trovano ad 
agire, rendendo necessaria 
una profonda riflessione 
sulla governance, sui fat-
tori di vantaggio e sui vin-
coli che nascono dall’agire 
cooperativo. Coniugare la 
dimensione sociale e mu-
tualistica all’efficienza ge-
stionale, alla competitivi-
tà e alla concorrenzialità 
nel mercato è un bisogno 
sempre più percepito dal-
le cooperative del nostro 
territorio. 

Ed è in quest’ottica che 
verrà realizzato da Ce-
svip l’intervento formati-
vo “Sviluppo manageriale 
dei CDA” - finanziato dalla 
Provincia Forlì Cesena con 
risorse del Fondo Socia-
le europeo - che vedrà il 
coinvolgimento di ben 37 
Consiglieri di Amministra-
zione di 5 cooperative di 
produzione e lavoro: Arte 

Muraria, Copari-Coopera-
tiva Pavimentatori Rivesti-
tori, Giuliani, Idrotermica 
Coop e Umanitaria. 

La strategia del progetto 
si fonda sul rafforzamento  
delle competenze tecni-
che e della  professionalità 
dei rappresentanti dei soci 
eletti nel CDA perchè sia-

no in grado di gestire in 
modo manageriale la pro-
pria cooperativa, con stru-
menti di lavoro adeguati 
ad effettuare il controllo 
delle strategie, indirizzare 
gli aspetti della gestione 
aziendale, verificare e con-
trollare l’andamento della 
gestione operativa: in sin-

tesi, migliorare la propria 
posizione attraverso l’ac-
crescimento delle compe-
tenze “critiche” del ruolo.  
Inoltre “l’interaziendalità” 
dell’intervento può rappre-
sentare per i partecipanti 
un momento di una “forte 
contaminazione delle dif-
ferenze”, di apertura alle 

sollecitazioni di una socie-
tà in trasformazione, ac-
crescendo la consapevo-
lezza nei cooperatori che 
siamo chiamati a rispon-
dere a sfide nuove con so-
luzioni innovative e creati-
ve e che la nostra forza è 
nella condivisione.

Nicoletta Casadei

L’

Il borgo
di Casteldelci

Patria di Uguccione della 
Gaggiola, il condottiero celebra-
to da Dante, del cui castello re-
stano i ruderi sul monte omoni-
mo, Casteldelci è il cuore verde 
della Valmarecchia, dove questa 
si incontra con la Toscana.Ri-
spetto ai castelli vicini, sempre 
contesi tra i Malatesta e i Duchi 
del Montefeltro, seguì sorti di-
verse, appartenendo anche a 
Cesare Borgia, Lorenzo de’ Me-
dici, al Comune di Firenze, per 
poi tornare ai Duchi di Urbino. 
Suggestivo il centro storico che 
conserva intatta la torre civica e 
il bel ponte romanico sul torren-
te Senatello.

Romagna Particolarmente

di Luciano Liuzzi

Come selezionatori la ca-
pacità nostra principale è 
quella di saper ascoltare la 
persona che si presenta per 
un colloquio di lavoro. Siamo 
spesso di fronte a persone 
più grandi di noi, un po’ 
imbarazzate nel raccontare 
la propria vita e impacciate 
nella ricerca di un nuovo la-
voro. Il perché quelle persone 
sono sedute lì è riconducibile 
sempre a scelte aziendali 
sbagliate in termini di investi-
menti economici e quindi crisi 
dell’azienda oppure al cambio 
di direzione e alla gestione 
del personale assente. La si-
gnora Giovanna è un esempio 
calzante e… preoccupante. 
Già da curriculum eviden-
ziamo un’esperienza notevole 
in ambito amministrativo e 
un’età che sfiora i cinquan-
ta, ma stiamo cercando un 
profilo alto di responsabilità 
quindi la convochiamo per 
conoscerla. Si presenta una 
signora distinta, un po’ im-
barazzata nella situazione di 
selezione che non affronta da 
quando era ragazzina, che 
inizia a raccontare la sua sto-
ria in maniera sintetica e pre-
cisa. Si percepisce subito che 
ha dedicato tutta la sua vita 
al lavoro, investendovi anche 
la sfera personale. Una tipa 
determinata, che ha raggiunto 
i suoi obiettivi e che da ragio-
niera in un’azienda di uomini 
si è fatta il carattere per 
diventare responsabile am-
ministrativa, aprire al mer-
cato estero, assumere nuovo 
personale. L’insoddisfazione 
della signora Giovanna per 
la situazione attuale è chiara 
e ben evidente. Non ci sono 
motivi legati alla crisi econo-
mica del settore aziendale ne 
tantomeno richieste negate di 
aumento di stipendio. La nuo-
va gestione, sopraggiunta da 
appena un anno, non cono-
sce la storia dell’azienda né 
tantomeno i dipendenti, non 
porta rispetto ai lavoratori 
come persone e non investe su 
di loro. Molte ragazze da anni 
sue collaboratrici hanno tro-
vato un altro lavoro e anche 
lei adesso si è decisa a guar-
darsi attorno. Sicuramente 
non ci vorrà molto tempo per 
trovare un posto alla signora 
Giovanna, anzi forse lo tro-
verà prima lei. Non sappiamo 
come finirà quell’azienda, che 
fattura milioni di euro e com-
mercializza in tutto il mondo, 
ma perderà una professiona-
lità così importante. L’unica 
mossa è stata quella di pro-
porre un aumento di stipendio 
per rimanere. Ben mille euro 
in più. Che la signora Gio-
vanna ha deciso di rifiutare.

Curriculì Curriculà

Il gran rifiuto
di Giovanna

di Workopp
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CDA :: Cesvip organizza per cinque cooperative un corso avanzato per le competenze dei consiglieri

Il rapporto con la cooperativa
si rafforza con la formazione
Partecipano Arte Muraria, Copari, Giuliani, Idrotermica Coop e Umanitaria
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i avvia a conclu-
sione con un bilan-
cio soddisfacente la 
prima edizione della 
scuola di manage-

ment cooperativo “Quadri 
a tutto tondo”, promossa 
da Associazione Virginia 
Senzani e Legacoop For-
lì-Cesena, e realizzata in 
collaborazione con Aiccon 
e con il contributo della 
Fondazione Cassa dei Ri-
sparmi di Forlì. La scuola è 
stata frequentata da diciot-
to partecipanti di aziende 
rappresentative di diversi 
settori (agroalimentare, so-
ciale, produzione lavoro, 
servizi). Obiettivo del cor-
so è stato quello di fornire 
conoscenze e competenze 
specifiche a giovani quadri 
e dirigenti, o futuri dirigen-
ti, del movimento coopera-
tivo provinciale, attraverso 
un percorso formativo che 
ha spaziato dalle tematiche 
del management cooperati-
vo alla gestione del gruppo, 
passando per la responsa-
bilità sociale ed etica delle 
imprese, la sicurezza e la 
governance cooperativa.

Particolare attenzione è 
stata inoltre rivolta alla co-
municazione, con giornate 
formative incentrate sulla 
comunicazione interperso-
nale e professionale e quat-
tro videolezioni dedicate 
al parlare in pubblico e 
scrivere per la professione, 
consultabili dai corsisti su 
internet (www.quadriatut-
totondo.it). Oltre cento, in 
complesso, le ore di for-
mazione svolte, tra incon-
tri in aula e formazione a 
distanza.

«La formazione è oggi 
più che mai una priorità - 
sottolinea Monica Fantini, 
Direttrice di Legacoop For-
lì-Cesena. - Ci siamo voluti 
dotare di un corso di alto 

livello, una sorta di vero 
e proprio master, perchè 
siamo convinti che puntare 
sulla formazione sia il mo-
do migliore non solo per 
gestire il presente, ma per 
garantire e preparare il pas-
saggio generazionale».

L’organizzazione e la ge-
stione di questo corso sono 
state curate dalla Associa-
zione Virginia Senzani, re-
altà senza scopo di lucro 
attiva dal 1998 nel settore 
della promozione coope-
rativa e culturale, nonchè 
della ricerca e studio in 
campo economico e socia-
le. Le docenze sono state 
affidate a professionisti di 
realtà del mondo coopera-
tivo oltre che di enti ed as-
sociazioni attive nel campo 
della formazione impren-
ditoriale e dell’economia 
sociale.

S

ALTA FORMAZIONE :: La scuola di management cooperativo è stata realizzata in collaborazione con Aiccon e Fondazione Cassa dei Risparmi

Quadri a tutto tondo, un master
per unire etica e managerialità
Obiettivo: fare crescere i partecipanti, tutti giovani manager provenienti da vari settori

Le paghe senza segreti

Un percorso formativo di approfon-
dimento specialistico sulle novità in 
materia di lavoro, rivolto ai responsabili 
paghe delle aziende e aperto a tutti gli 
interessati alla materia.  Lo propone Sa-
pim, in collaborazione con l’Ufficio Le-
gislazione del Lavoro di Legacoop Forlì 
Cesena. Dopo gli incontri con Temisto-
cle Bussino e Vitantonio Lippolis il pros-
simo appuntamento è previsto per il 
prossimo 12 febbraio con il consulente 
del lavoro Enzo De Fusco, componen-
te del comitato scientifico Centro Studi 
Lavoro e Previdenza. Si parlerà di ap-
palti e subappalti e della responsabilità 
solidale dopo il D.L. 97/2008. Il giorno 
successivo sarà la volta di Gabriele Bo-
nati, che affronterà le novità relative 
all’orario di lavoro. Per informazioni: 
0543 785453, info@sapim.it.

CORSO DI APPROFONDIMENTO

ripresa l’attività della Scuola per Genitori, iniziativa diretta dallo 
psichiatra Paolo Crepet e promossa da Legacoop, Confesercenti 
e Confartigianato Forlì, con il contributo della 
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì. Un ca-
lendario di 9 appuntamenti, articolati da otto-

bre a maggio e che vedranno la partecipazione di più 
di 260 fra genitori, educatori e insegnanti interessati a 
confrontarsi con esperti psicologi e psichiatri, tra cui 
Mario Polito, Osvaldo Poli, Lucia Pelamatti e Maria 
D’Alessio. 

Un percorso nato dalle indicazioni fornite dagli 
iscritti al primo biennio, che, attraverso una scheda 
di gradimento, hanno avuto l’opportunità di sugge-
rire specifiche tematiche da approfondire. Da qui la 
costruzione del percorso che porterà i frequentanti 
a scoprire le tecniche per superare i sensi di colpa nei confronti dei fi-
gli, comprendere il ruolo delle emozioni nei processi di apprendimento, 

valutare la funzione educativa della televisione, presenza sempre più 
invadente nelle nostre case. La terza edizione vede confermata la formula 

dell’esposizione del relatore seguita da una fase di di-
battito con i presenti, molto apprezzata nel corso delle 
precedenti edizioni, come testimonia anche la composi-
zione dei partecipanti; sono, infatti, ben 132 coloro che 
hanno seguito anche i primi due anni. 

La fascia d’età maggiormente rappresentata va dai 
30 ai 50 anni e il 90% dei frequentanti sono donne, 
a sottolineare, ancora una volta, che l’educazione dei 
figli è ancora una competenza prettamente femminile. 
Interessante notare anche la provenienza della platea, il 
57% da Forlì, mentre il 12% risiede a Faenza, il 6% da 
Ravenna e comprensorio, il restante dai diversi comuni 
del forlivese. Variamente rappresentate anche le diverse 

professioni, con 111 impiegati, 34 insegnanti, 18 casalinghe, una decina di 
professionisti, 13 imprenditori e numerosi operatori del settore sanitario. 

È

PERCORSO :: Sono ripartite le lezioni della “Scuola per genitori” diretta dallo psichiatra Paolo Crepet

Anche i genitori vanno a scuola
L’iniziativa promossa insieme a Confartigianato e Confesercenti Forlì
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La cooperativa sociale ha investito per migliorare le relazioni interne ed esterne. E i risultati si vedono

La comunicazione di CAD
come elemento di competitività
Una strategia condivisa è alle spalle di azioni come bilancio sociale e indagine di clima

a comunicazione è 
uno degli aspetti su 
cui si gioca la com-
petitività di ogni im-
presa moderna, spe-

cie delle cooperative, che 
oltre ai risultati economici 
devono trasmettere anche 
il proprio peculiare modus 
operandi, le entità immate-
riali che rappresentano e in 
generale il forte rapporto 
che le unisce alla comunità 
in cui operano. 

Una delle aziende che più 
si è distinta negli ultimi anni 
per quantità e qualità delle 
azioni di comunicazione è 
CAD, grande impresa socia-
le che si è dotata di un vero 
e proprio piano strategico in 
materia. L’obiettivo è quello 
di migliorare le relazioni sia 
verso l’esterno - nei confron-
ti di clienti, utenti e portatori 
di interesse - sia verso l’in-
terno, nei confronti dei soci 
e dei lavoratori. «In questo 
modo - spiega la presiden-
te, Elena Grilli - intendiamo 
condividere il nostro modo 
di agire e i valori di riferi-
mento che sono alla base 
del nostro operare: umani, 
sociali e professionali».

A coronamento di questo 
percorso CAD ha realizzato 
la quarta edizione del bilan-
cio sociale. Il volume, curato 
da un gruppo coordinato da 
Rosanna Francia e realizza-
to graficamente dall’agenzia 
di comunicazione Sapim, ri-
percorre in 44 pagine dense 
di contenuti e informazioni il 
2007 della cooperativa. CAD 
conta più di 700 tra soci e 
dipendenti, ha un fattura-
to di oltre 14 milioni di eu-
ro e serve più di cinquemila 
utenti in un’area di operati-
vità che attraversa tre pro-
vince: Forlì-Cesena, Rimini e 
Pesaro-Urbino. Davvero ef-
ficace la metafora scelta per 
il “visual”: i tanti strumenti di 
un’orchestra che si fondono 
a trovare un’armonia “musi-
cale”. Il bilancio di sosteni-
bilità può essere scaricato 
dal sito www.coopcad.it ed 
è è uno dei documenti che 
i nuovi assunti trovano nel 
raccoglitore a loro dedicato. 
“CAD.doc”, questo il nome, è 
un elegante cofanetto in cui 
sono elencate le informa-
zioni fondamentali per chi 
inizia a lavorare, dagli orari 
ai servizi interni. 

Un piccolo patrimonio di 
cultura aziendale pensato 
per potere essere continua-
mente aggiornato e che 
accompagna la persona 
nell’arco di tutta la sua espe-
rienza con CAD.

«Abbiamo sempre rite-
nuto che rapporto con i 
soci e con il personale sia 
fondamentale», chiarisce la 
Grilli. «Per questo motivo 
le assemblee interne sono 
state aperte anche ai di-
pendenti, oltre che ai soci, 
con un allargamento della 
base che ha prodotto otti-
mi risultati». A entrambe le 
categorie è stata poi rivol-
ta l’iniziativa fondamenta-
le dal punto di vista delle 
relazioni con il cliente in-
terno: la ricerca sul clima 
organizzativo, effettuata 
tramite questionari inviati a 
tutti coloro che lavorano in 
CAD. I formulari, anonimi, 
proponevano 38 domande 
su tutte le tematiche che 
riguardano la cooperativa. 

«I risultati – aggiunge la 
presidente – hanno costi-
tuito la base per una serie 
di riflessioni che ci hanno 
portato a mettere in campo 

azioni migliorative e nuovi 
programmi di attività azien-
dali». Lavorare in CAD è di-
verso anche da questo pun-
to di vista: significa essere 
coinvolti su molte decisioni, 
con gruppi di lavoro spe-
cifici che vanno da temi di 
interesse sindacale alla pre-
parazione di eventi partico-
lari. CAD, del resto, è una 
delle poche realtà del ter-
ritorio ad avere conseguito 
la certificazione di respon-
sabilità sociale SA8000, che 
prevede, tra le altre cose, 
un rigoroso controllo delle 
modalità di relazione con il 
personale. 

La stessa attenzione che 
riguarda anche l’area della 
formazione, attraversata nel 
corso del 2007 da un vivace 
impulso. Nel corso dell’an-
no, attraverso 176 diverse 
proposte formative, sono 
stati registrati 1.336 parte-
cipanti complessivi, con un 
incremento del 55% rispet-
to al 2006.
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Nella foto in alto: la presidente 
di CAD Elena Grilli (a destra) 
consegna a una neoassunta 

il raccoglitore “CAD.doc”.

Qualifica Operatori N°*

Ausiliari - Addetti all’Infanzia 42

Operatori Socio Sanitari A.d.B. 548

Animatori 21

Responsabili Attività Assistenziali 28

Educatori/Educatori Professionali 461

Fisioterapisti 29

Infermieri Professionali 28

Coordinatori Servizi e Strutture 72

Impiegati Amministrazione 68

Direzione 39

Accessi Complessivi 1.336

* Numero complessivo di Lavoratori coinvolti
(considerando che alcuni hanno frequentato più corsi)

2005 2006 2007

Accessi 977 859 1.336

2005 2006 2007

Ore Prodotte 14.956 10.006 20.371

LA FORMAZIONE ALL’INTERNO DI CAD
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di Pietro Caruso

Linea di confine

Scricchiola paurosamente, 
il sistema economico e sociale 
nel quale, da almeno 15 anni, 
viviamo. Per quanto non potrà 
essere eterna la crisi che stia-
mo vivendo è talmente profon-
da da fare riandare la mente 
l’immagine di quei lavoratori 
americani che, massacrati dal-
la penuria di occupazione, fra 
il 1929 e il 1932 giravano per 
le strade delle grandi città con 
un cartello appeso al collo sul-
la quale era impressa la scrit-
ta: «uomo affttasi per 1 dol-
laro al giorno». Poi c’è stata 
la Seconda Guerra Mondiale, 
milioni di morti, la ricostruzio-
ne politica ed economica dell’ 
Europa e infine la necessità 
di superare il criterio di una 
società fondamentalmente 
agricola con un’industrializ-
zazione quasi esclusivamente 
fondata sull’automobile. Solo 
che ora con l’iniezione di fi-
nanza virtuale, fuori controllo, 
possiamo correre il rischio 
di assistere al precipitare di 
una valanga capace di farci 
tornare indietro di decenni. 
Le banche devono cessare di 
non fidarsi fra di loro e non 
concedere anticipi di credito 
quasi a nessuno, nel Governo 
non può passare come verbo il 
credo di chi sventolando una 
tessere di povertà si fa mentore 
del futuro italiano coniugato a 
quello della terra d’Argentina. 
Il primo caso al mondo nel 
quale uno che ha l’ardire di 
dichiararsi socialista si esalta 
con la misery card.

Cosa sarebbe successo se 
non ci fosse stato l’ingresso 
nell’euro e la protezione, per 
quanto moderata e pavida, 
della Banca centrale europea? 
La previsione fiscale possibile 
è che le entrate non aumentino 
e che, come annunciato da 
qualche imprenditore anche 
locale: «questa volta ho deciso 
entro la fine d’anno se pagare 
le tasse o i tributi o le trede-
cisime». Una sorta di gioco 
dove la previsione sul calo di 
ricchezza è abbastanza facile 
e dove gli investimenti che il 
Governo ha dichiarato di ga-
rantire per combattere la crisi 
sono fra i più bassi esistenti 
fra gli altri partner d’Europa. 
La scarsa trasparenza del 
mercato borsistico ha fatto il 
resto. E ora non ci sono più 
alibi. Quelli che sono usciti 
con gli scatoloni dalle grandi 
banche sono come gli esper-
ti della bomba nel “Dottor 
Stranamore”. Ispirati da una 
cultura del guadagno ad ogni 
costo e con qualsiasi mezzo 
hanno prodotto una voragine 
nella quale sono cascati anche 
per una certa insipienza coloro 
che pensano che il capitale non 
cerchi remunerazione anche 
con le carte truccate. 

Un rumore
di valanga
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Il sito di Legacoop (www.
legacoop.fc.it) è stato sot-
toposto a una valutazione 
che ha preso in conside-
razione ben 22 requisiti 
formali, quelli previsti dalla 
cosiddetta “Legge Stanca” 
del 2005. Certe caratteri-
stiche tecniche - come l’as-
senza di scritte lampeg-
gianti o la presenza di de-
scrizioni alternative per le 
immagini - non vengono 
immediatamente percepite 
dai normodotati, ma rap-
presentano la differenza 
per i non vedenti, i qua-
li “leggono” il sito con un 
sintetizzatore vocale o con 
un dispositivo braille. «Pro-
prio per questo motivo - 
spiegano gli ingegneri Ales-
sandro Boschi e Alessandro 
Ronchi, della cooperativa 
Soasi - tutti i link sono se-
lezionabili con dispositivi 
diversi dal mouse, mentre i 
colori sono stati selezionati 
per aumentare al massimo 
contrasto e leggibilità. 

«Abbiamo avviato questo 
percorso - dichiara la diret-
trice di Legacoop Forlì-Ce-
sena, Monica Fantini - per-
ché riteniamo che anche 
un semplice sito web possa 
riflettere i valori di mutuali-
tà e inclusione sociale che 
le cooperative rappresenta-
no. Oggi l’accessibilità non 
è considerata un obbligo 
per le imprese: speriamo di 

poter dare un buon esem-
pio anche in questo senso».

L’analisi del sito è stata 
costituita da una verifica 
tecnica e da una verifica 
soggettiva, effettuata da 
persone disabili. I risultati 
- come ha detto l’ingegner 
Giovanni Ciaffoni dell’Isti-
tuto Cavazza - sono «de-
cisamente positivi, sia per 
ciò che concerne gli aspetti 
strettamente tecnici, sia per 
ciò che concerne gli aspetti 
ergonomici legati all’usabi-
lità dell’interfaccia da parte 
di persone disabili (facilità 
nel reperimento delle in-
formazioni, individuazio-
ne della propria posizione 
all’interno del sito, recupe-
ro di una situazione di rife-
rimento, etc.)».

Alla conferenza stampa di 
presentazione, svolta il 23 
dicembre negli uffici di Le-
gacoop, era presente anche 
Marco Ferrigno, il collabora-
tore non vedente dell’Istituto 
Cavazza che ha testato il sito 
con le particolari attrezzatu-
re richieste per l’accessibili-
tà. «È molto importante che 
nella progettazione dei siti 
web vengano seguiti questi 
particolari accorgimenti - ha 
detto - perché altrimenti per 
me è come se non esistes-
sero. I siti privati che hanno 
raggiunto la certificazione, 
come quello di Legacoop, 
sono davvero pochissimi 
e quelli che in un modo o 
nell’altro possono essere fru-
iti anche da un disabile non 
sono più del 30%».

l sito di Legacoop 
Forlì-Cesena non ha 
più “barriere archi-
tettoniche” per i di-
sabili. A certificarlo è 

l’Istituto dei ciechi “France-
sco Cavazza”  di Bologna, 
che svolge questa attività 
ufficialmente in tutta Ita-
lia, essendo uno dei dieci 
valutatori di accessibilità 
riconosciuti dal CNIPA, il 
Centro Nazionale per l’In-
formatica nella Pubblica 
Amministrazione. 

«Il risultato è un sito for-
se meno “appariscente”, 

ma sicuramente più “uti-
le”», spiegano i responsa-
bili dell’agenzia di comu-
nicazione Sapim e della 
cooperativa informatica 
Soasi, i quali hanno curato 
il progetto sotto il coordi-
namento del responsabile 
dell’ufficio Comunicazione 
di Legacoop, Emilio Gelosi.

TECNOLOGIA :: L’Istituto per non vedenti Francesco Cavazza ha dichiarato l’accessibilità di www.legacoop.fc.it 

Legacoop certifica il suo sito 
per l’accesso ai disabili
Web meno “appariscente” ma fruibile anche da chi non è normodotato

Non più del 30% 
dei siti è accessibile

da chi è non vedente
I

Iil computer attrezzato con lettore Braille
 e sintetizzatore vocale riesce a leggere senza problemi 

il nuovo sito di Legacoop Forlì-Cesena
 (a destra). Sotto: la direttrice di Legacoop 

Forlì-Cesena, Monica Fantini, insieme al gruppo 
di lavoro che ha curato la certificazione.

C’è anche una cooperativa di Forlì-Ce-
sena tra i vincitori del premio CoopNet 
2008 per i migliori siti web delle coo-
perative aderenti a Legacoop. Si tratta 
di CEIF (nella foto il presidente, Alberto 
Bonamici), che ha da poco inaugurato 
il nuovo sito web www.ceif.it. I ricono-
scimenti sono stati consegnati dal Pre-
sidente di Legacoop nazionale Giuliano Poletti l’11 di-
cembre a Roma, alla presenza del Responsabile Ufficio 
Nuove Tecnologie di Legacoop, Vanni Rinaldi, nel cor-
so di un incontro svoltosi presso la sede di Legacoop 
Nazionale. La giuria ha ritenuto buone e dettagliate le 
informazioni, sia sull’azienda che sulle realizzazioni, e 
curato l’aggiornamento delle news. Una menzione par-
ticolare è andata all’attenzione alle tematiche ambien-
tali, e alla rilevanza che è stata data agli investimenti in 
tecnologie all’avanguardia e alle fonti rinnovabili.

IL TROFEO NAZIONALE RITIRATO A ROMA

CEIF si aggiudica il premio Coopnet

Fo
to

 B
la

co
A
rc

h.
 C

E
IF

Fo
to

 B
la

co



6 CONSORZI ARTIGIANI La Società Cooperativa

 
SOCIETA’ COOPERATIVA 

 
Sei una piccola o media impresa cooperativa dell’Emilia-Romagna? Il credito 

bancario è un problema? 
Forse possiamo fare qualcosa per te….. Dal 1996 Coop.E.R.Fidi ti aiuta 

garantendo fino al 50% i finanziamenti per tutte le esigenze aziendali delle 
cooperative aderenti di tutti i settori con costi e spese contenuti ed uguali per 

tutti e con tassi ancorati all’Euribor.  
 

Viale Aldo Moro, 62 (c/o Unioncamere), 40127 Bologna 
Tel. 051/6377063 –  Fax 051/6377066 – Siti Web: www.cooperfidi-er.it – E-mail: 

mail@cooperfidi-er.it 
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CONSORZI ARTIGIANI :: La cooperativa ha organizzato un ciclo di incontri formativi per gli studenti dell’Istituto Alberghiero artusiano

COAP fa studiare i segreti del pane
I giovani chef hanno appreso i segreti dell’arte dei fornai direttamente dagli esperti

iscoprire il buon 
profumo che esce 
dai forni dei nostri 
panificatori e pa-
sticceri, educare ad 

un consumo consapevole 
e informato e rivivere una 
tradizione sempre più mi-
nacciata da uno stile di vita 
frettoloso e poco attento: 
questi sono gli obiettivi di 
COAP  che per la prima 
volta entra direttamente 
nella scuola con un pro-
getto pensato insieme alla 
Scuola Alberghiera di For-
limpopoli. Quattro incon-
tri di quattro ore ciascuno 
durante il mese di dicem-
bre, hanno fatto entrare i 
ragazzi della classe 4° D 
ristorazione nel variegato e 
profumato mondo del pane 

e della pasticceria grazie 
ad un team di panificatori e 
pasticceri esperti composto 
da Sergio Bertani, Roberto 
Valmori, Alessandro Cec-
chini, Cesare Laghi, Mas-
simo Rossi, Glauco Bian-
chi, Massimo Zoli, Moreno 
Ghetti e Alberto Valentini, 
che si alterneranno durante 
i vari incontri. «Le figure 
del fornaio e del pasticcere 
artigiano sono messe in cri-
si sia dalle vendite massive 
dell’industria, sia dalla “cri-
si di vocazione” che riguar-
da queste professioni, oltre 
che dalla scarsa visibilità 
del settore soprattutto nei 
confronti dei giovani. Co-
sì, va scomparendo anche 
la tradizione legata all’arte 
della panificazione e della 

pasticceria. Oggigiorno il 
pane si compra sempre più 
spesso al supermercato e il 
forno non è più il punto di 
riferimento per l’acquisto 
del prodotto fresco. Il pa-
ne artigianale è da sempre 
un prezioso alimento per 
digeribilità e capacità di 
saziare legata ad un equi-
librato apporto calorico, 
conseguenza del bassissi-
mo contenuto di zuccheri e 
grassi ormai unanimemente 
riconosciuto dalla comuni-
tà scientifica- ha dichiarato 
Flavio Guardigli, Ammini-
stratore Delegato di COAP 
– per questo pensiamo che 
l’educazione dei giovani 
che un giorno sceglieranno 
di fare questo mestiere sia 
fondamentale».

Il progetto nasce, infatti, 
dall’idea di mettere in con-
tatto i futuri giovani chef 
con i professionisti del set-
tore, in un’esperienza pra-
tica che ha consentito di 
conoscere il pane in tutti 
i suoi aspetti: dai metodi 
di lievitazione, alle tipolo-
gie di farina, passando per 
l’impasto fino alla cottura, 
ma anche la pasticceria.

«E’ importante far capire 
che con tecniche diverse si 
ottengono prodotti diversi 
sia a livello di gusto, che a 
livello di profumi, di fria-
bilità, di croccantezza. Ed 
è proprio questo che diffe-
renzia la lavorazione arti-
gianale da quella industriale 
dove tutto è standardizzato 
e non c’è modo di lavora-

re sui particolari. Nessuno 
potrà mai sostituire la ma-
nualità, la capacità e la cre-
atività di un professionista», 
continua Guardigli.

Lo scopo degli incontri 
oltre che formativo, è quel-
lo di avvicinare gli allievi al 
mondo della panificazione 
e della pasticceria per ri-
trovarli  in un futuro molto 
prossimo o come operatori 
del settore o come estima-
tori del prodotto da forno 
artigianale. «Gli incontri si 
sono svolti direttamente in 
laboratorio e gli allievi han-
no sperimentare dal vivo la 
lavorazione della pasta del 
pane e le varie tecniche di 
panificazione, seguiti dai 
nostri fornai e pasticceri 
che hanno messo a dispo-

sizione le loro competenze 
e conoscenze», continua 
Guardigli. L’ultimo appun-
tamento è stato infatti dedi-
cato all’arte pasticcera con 
un approfondimento sui 
dolci da credenza.

«Siamo decisamente sod-
disfatti, i ragazzi sono stati 
attenti e soprattutto molto 
interessati a quello che ab-
biamo proposto, alcuni si 
sono spinti in aspetti molto 
tecnici e questo ci fa ben 
sperare sul futuro della no-
stra categoria. Abbiamo 
raggiunto l’obiettivo che 
ci eravamo preposti, cioè 
quello di educare e sensi-
bilizzare  giovani che spe-
riamo un giorno possano 
intraprendere questa attivi-
tà», conclude Guardigli.
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Più tasse sui prodotti ‘energi-
vori’, vantaggi fiscali per le so-
luzioni a basso impatto ambien-
tale. Per capire: i bicchieri di 
plastica che non sono riciclabili 
dovranno costare di più, mentre 
gli imballaggi biodegradabili 
di meno. Come? Applicando in 
modo intelligente la leva fisca-
le: si incentivano i produttori 
responsabili, si scoraggiano 
gli altri. Bel programma, ma 
chi se la sente di cominciare?

Il governo francese. Con 
una recente legge quadro sulla 
difesa dell’ambiente ha intro-
dotto una ridda di eco-tasse e 
individuato 25 aree del territorio 
dove sarà aumentata l’Iva su 
prodotti di largo consumo che 
non rispettano determinati re-
quisiti. Il provvedimento indica 
inoltre obiettivi di risparmio 
energetico per le abitazioni, che 
dovranno scendere da 230 a 
150 chilowatt al metro quadro.

Norme simili sono state 
approvate negli ultimi anni in 
Germania, Danimarca e in altri 
Paesi europei, che hanno com-
preso come la sfida del futuro si 
giocherà sulle tecnologie ‘mor-
bide’, come vengono chiamate. 
Un mix che prende le mosse dal 
risparmio di risorse e facilita lo 
sviluppo di aziende innnovative, 
con conseguenze positive su più 
livelli: creazione di posti di lavo-
ro, ambiente più sano. Le prime 
dichiarazioni del neo presidente 
americano Barack Obama la-
sciano intendere che anche l’am-
ministrazione Usa imbocchi que-
sta strada. L’Italia sta purtroppo 
prendendo la piega opposta. 
Il governo si è battuto in sede 
europea per strappare una pro-
roga al Protocollo di Kyoto: rag-
giungere gli obiettivi fissati, ha 
sostenuto il premier Berlusconi, 
costerebbe troppo alle aziende 
italiane. Come purtroppo accade 
sempre più spesso, nell’occa-
sione sono state fornite cifre in 
contrasto con quelle di studi 
internazionali e i cittadini si 
trovano sempre più disorientati.

In Francia i provvedimenti 
che innalzano le tasse agli inqui-
natori sono stati approvati quasi 
all’unanimità; destra e sinistra 
sul punto hanno convenuto 
sui principi di fondo. L’Italia 
potrebbe pagare il nuovo oscu-
rantismo a carissimo prezzo.   

Globale e Solidale

di Fabio Gavelli 

Vantaggi fiscali
per chi non inquina

omenica 14 dicem-
bre negli impianti 
sportivi di Savignano 
sul Rubicone, Cesena 
e Cesenatico gestiti 

da Around Sport, si è tenu-
to il tradizionale open day 
pre-natalizio. «Un grandis-
simo successo – spiega il 
presidente Davide Cecca-
roni – per il quale voglio 
ringraziare tutti i nostri soci 
e collaboratori».
Al Seven Sporting Club di 
Savignano sul Rubicone si è 
registrato un record di pre-
senze; la giornata ha visto 
infatti la partecipazione di 
oltre 400 persone alle atti-
vità in piscina (nuoto libe-
ro, acquagym e nuoto per 
bambini) rivolte a tutte le 
fasce di clientela. La gior-
nata in acqua si è conclusa 
con un torneo di pallanuo-
to e con un saggio di nuoto 
sincronizzato che hanno vi-
sto la partecipazione delle 
squadre di Cesenatico, Ric-
cione e Savignano con un 
folto seguito di pubblico.
Sempre al Centro Seven si 
è registrato un record di af-
fluenza anche alle attività 
tenutesi in palestra. L’aper-

tura della sala cardiofitness 
e delle sale corsi (dove si 
sono svolti una maratona di 
fitness e saggi di Taekwon-
do, Danza Classica, Danza 
Moderna e Hip Hop) han-
no visto un’affluenza di ol-
tre 400 persone. 
Infine, nell’impianto di Sa-
vignano sul Rubicone la 
Scuola Tennis New Sport 
ha organizzato un torneo 
di tennis rivolto ai ragazzi, 
al quale hanno partecipato 
in 60 atleti.
Nella stessa giornata, come 
detto, l’open day di Around 
Sport ha coinvolto anche le 
piscine comunali di Cesena 
e Cesenatico. Nella prima è 
stata organizzata una gara 
di nuoto rivolta ai corsisti. 
La giornata ha visto l’inte-
ressamento di 100 atleti e 
una vastissima risposta di 
amici, parenti e sportivi co-
me pubblico. A Cesenatico 
la piscina è stata animata 
dallo staff degli istruttori 
per fare a tutti gli auguri di 
buone feste.
L’open day tuttavia, non è 
stata per Around soltan-
to l’occasione per aprirsi 
all’esterno con il coinvol-

gimento diretto dei propri 
utenti e corsisti. «Il 14 di-
cembre – spiega Davide 
Ceccaroni, presidente di 
Around – abbiamo appro-
fittato della tradizionale fe-
sta natalizia nei nostri im-
pianti per raccogliere fondi 
a sostegno di un progetto 
di beneficenza che Around 
Sport, nelle persone dei 
suoi dirigenti, soci e dipen-

denti, sta portando avan-
ti già da qualche anno. Si 
tratta – prosegue Ceccaroni 
– del sostegno ai progetti 
di adozione a distanza e di 
scolarizzazione di bambini 
brasiliani messi in campo e 
sostenuti dall’Associazione 
Don Virgilio Resi».
Ceccaroni conclude poi 
fissando gli obiettivi di 
Around Sport nel 2009: 

«Aumentare i nostri soci 
e collaboratori, consolida-
re le strutture già acquisi-
te, aumentare il numero di 
impianti gestiti, offrire ser-
vizi all’avanguardia sia dal 
punto di vista tecnico che 
qualitativo, proseguire nella 
formazione e nell’aggior-
namento del personale, in-
crementare la proposta di 
corsi e iniziative».

SPORT :: Grande successo del giorno a porte aperte degli impianti gestiti a Savignano, Cesena e Cesenatico

Open Day tutto esaurito
per gli impianti Around Sport
Record di presenze al Seven, con 400 persone alle attività in piscina

D
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a cooperativa Giu-
liani, azienda forlive-
se leader nel settore 
dei serramenti,  infissi 
e facciate continue, è 

anche una fucina di talenti 
su rotelle. 

Dopo  Enrico Fabbri, che 
nel 2007  ha portato la città 
di Forlì sul tetto del mon-
do  vincendo i mondiali di 
pattinaggio artistico in Au-
stralia, quest’anno è stato il 
suo collega di lavoro Davide 
Postiglione ad esprimersi ad 
altissimi livelli in questa spe-
cialità sportiva, divenendo 
vicecampione del mondo a 
Taiwan, dove ha gareggia-
to insieme a Silvia Pasquini. 
Nonostante fosse alla sua 
prima esperienza in una 
competizione di  questo li-
vello, Postiglione vantava già 
un palmares di tutto rispetto: 
due argenti, un bronzo e un 
oro negli ultimi quattro an-

ni agli europei. Lo abbiamo 
incontrato in azienda, dove 
lavora da circa due anni co-
me tecnico e progettista. 

Dopo Enrico Fabbri un 
altro forlivese eccelle sui 
pattini. Come è nata la tua 
passione per il pattinaggio 
artistico?

Ho cominciato per caso 
a 6 anni. Mia nonna mi ac-
compagnò ai giardini pub-

blici di viale Spazzoli dove 
la Forlì Roller, la mia attua-
le società, teneva corsi per 
bambini. Ho provato i pat-
tini e da allora non li ho più 
tolti. 

Per ottenere certi risulta-
ti occorre molto sacrificio. 
Quanto tempo dedichi alla 
tua disciplina?

Tutto il tempo che mi ri-
mane oltre al lavoro. Ogni 

pomeriggio, quando esco 
dall’azienda prendo il treno 
e vado a Rimini, dove mi 
alleno da 6 anni, e faccio al-
meno 2 ore di attività prima 
di rientrare a casa.

Sei anni fa sei passato alla 
specialità di coppia. E’ diffi-
cile gareggiare con una part-
ner?

È sicuramente più diver-
tente e dà maggiori soddi-
sfazioni rispetto al singolo. 
E poi in due si condividono 
vittorie e sconfitte.

Come mai hai deciso di 
andare a Rimini?

Perché lì lavora l’allenato-
re che ha preparato le mi-
gliori coppie artistiche del 
mondo, Patrick Venerucci 
( pluricampione del mondo). 

Che cosa ti piace di que-
sto sport, cosa ti spinge a 
fare tanti sacrifici?

Non voglio essere ipocri-
ta. Questo sport è una pas-

sione ma la molla che mi 
spinge a dare il massimo è 
la possibilità di ottenere ri-
sultati. Poi anche la presen-
za del pubblico femminile 
alle esibizioni non guasta...

Quindi c’è anche una do-
se di sano esibizionismo?

- Certo, proprio perché è 
uno sport artistico. 

I tuoi impegni sportivi 
proseguono anche durante 
l’estate. E’ così?

Si. A luglio, quando si 
concludono le competizioni 
agonistiche, comincio a gi-
rare l’Italia con l’Artistic Rol-
ler, il gruppo di pattinaggio 
creato da Patrick Venerucci. 
E ogni anno il tour si con-
clude con il Roller Festival 
di Rimini, al quale prendo-
no parte alcuni degli atleti 
più bravi del mondo. 

Hai un rimpianto?
- Non poter partecipare 

alle olimpiadi. L’unica possi-

bilità sarebbe quella di pas-
sare al pattinaggio su ghiac-
cio ma è un sogno irrealiz-
zabile. Non è una  disciplina 
accessibile a tutti, occorrono 
grandi sponsor.

Dove pensi di arrivare con 
questo sport e fino a quan-
do hai intenzione di conti-
nuare?

Spero di conquistare una 
medaglia importante a que-
sti mondiali e di  gareggiare 
almeno per altri 4-5 anni. 
Poi mi piacerebbe rimanere 
nell’ambiente, come allena-
tore o giudice.

Svelaci un segreto: c’è un 
altro talento nascosto alla 
Giuliani? 

C’è un ragazzo con la 
passione per la corsa…
Aspettiamo qualche tempo, 
il prossimo vincitore della 
maratona di New York po-
trebbe essere forlivese…

Corrado Ravaioli

SPORT :: Davide Postiglione, tecnico e progettista della cooperativa forlivese, è diventato vicecampione del mondo a Taiwan

Alla Giuliani fiorisce un altro talento
per il pattinaggio artistico su ruote
Dopo Enrico Fabbri anche il collega ai vertici delle classifiche mondiali di specialità

L

l 54 per cento de-
gli studenti coinvolti 
nel progetto Frutta 
Snack dichiara di aver 
aumentato il consu-

mo di vegetali nell’ambito 
della propria dieta quotidia-
na, mentre il 67 per cento 
ammette di aver preso co-
scienza dell’importanza di 
un maggiore consumo di 
frutta e verdura per la pro-
pria salute. 

Si può affermare dun-
que che il progetto Frutta 
Snack ha colto l’obiettivo. 
La tendenza è emersa dal 
monitoraggio condotto 
dalla Facoltà di Psicologia 
dell’Università di Bologna, e 
coordinato dal professor Sal-
vatore Zappalà, sul progetto 
pilota nazionale di educa-
zione al gusto, alla salute ed 
al benessere rivolto agli stu-
denti delle scuole superiori 
di Bari, Bologna e Roma (42 
a Roma, 22 a Bologna, 18 a 

Bari, per un totale di 1.975 
classi e 43.500 studenti). I 
risultati del monitoraggio del 
progetto Frutta Snack - pre-
disposto dal Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali e da quello 
dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca e coor-
dinato dalla Centrale Speri-
mentazioni e Servizi Agro-
ambientali di Cesena - sono 
stati presentati a Roma mar-
tedì 16 dicembre nell’ambi-
to di un apposito convegno 
che ha evidenziato quanto 
possa incidere nell’educazio-
ne alimentare un modello di 
promozione che all’informa-
zione associ la disponibilità 
concreta di frutta e verdura 
pronta al consumo. Il proget-
to prevede la disponibilità di 
porzioni di prodotti ortofrut-
ticoli, freschi e trasformati, 
attraverso distributori auto-
matici collocati nelle scuole.

«Attraverso questo pro-

getto - ha spiegato il sotto-
segretario al Ministero del 
Lavoro, Salute e Politiche 
Sociali  Francesca Martini 
- puntiamo con forza sulla 
parte più ricettiva del pae-
se, cioè l’infanzia e l’adole-
scenza, con l’obiettivo di un 
cambiamento complessivo 
delle abitudini alimentari. 
Oggi l’alimentazione è un 
fattore strategico di salute, 
ma chi entra a scuola tro-
va le solite merendine. Noi 
vogliamo rieducare il palato 
dei più giovani, avvicinan-
doli al modello delle cinque 
porzioni di frutta e verdura 
al giorno. Per evitare di ave-
re in futuro una popolazio-
ne di obesi, bisogna che la 
frutta diventi l’unico modo 
per spezzare le pause tra i 
pasti».

«Il progetto - ha annuncia-
to il sottosegretario alla Sa-
lute Francesca Martini - sarà 
rifinanziato».

Lo studio del professor 
Zappalà ha evidenziato 
come le iniziative del pro-
getto Frutta Snack abbiano 
«riscosso un elevato con-
senso sia tra gli insegnan-
ti che tra gli studenti». «Gli 
insegnanti - commenta lo 
studio - avvertono l’urgenza 
e l’importanza di prosegui-

re nel progetto o di tenere 
comunque alta l’attenzione 
sui consumi alimentari degli 
adolescenti e sugli interven-
ti a favore di una alimenta-
zione sana. Segnalano che 
i ragazzi sono fortemente 
inclini a consumare indiscri-
minatamente snack o me-
rendine, senza preoccuparsi 

dell’apporto calorico e degli 
effetti dell’incremento del 
peso corporeo sulla salute”. 
«Anche gli studenti - rimar-
ca lo studio dell’Università 
di Bologna - sono stati po-
sitivamente colpiti dall’ini-
ziativa e in molti ne hanno 
compreso e condiviso le 
finalità. Un numero molto 
elevato di essi ha provato 
i prodotti a base di frutta 
dei distributori, trovandoli 
gradevoli nel gusto e nel-
la confezione. I costi sono 
ritenuti più elevati dei pro-
dotti tradizionali e bene ha 
fatto il Ministero a sostenere 
l’iniziativa tenendo bassi i 
prezzi. Sia gli studenti, che 
gli insegnanti hanno segna-
lato che un certo numero 
di ragazzi ha cominciato a 
portarsi da casa la frutta per 
l’intervallo e che girare per 
la scuola con la frutta co-
minciava ad essere vissuto 
come meno discriminante». 

ALIMENTAZIONE :: Positivi risultati per il progetto di educazione al consumo consapevole promosso dalla Centrale di Cesena

Frutta Snack centra l’obiettivo:
il ministero rifinanzierà il progetto
Più della metà degli studenti coinvolti ha aumentato la propria quota di frutta e verdura

I
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Il listino estivo
è positivo
Presentato il listino dei prezzi dei pro-
dotti estivi di Apofruit Italia. Soddi-
sfacenti sono risultate le liquidazioni 
estive per gli oltre 4 mila soci della 
grande cooperativa ortofrutticola. I 
risultati, illustrati durante l’assemblea 
sociale svoltasi nella sala convegni di 
Cesena Fiera, mettono in evidenza 
che il volume di prodotti ritirati da 
giugno a settembre è stato di 78.994 
tonnellate (il 9,2% in meno rispet-
to al 2007), per un fatturato di 73,8 
milioni di euro (+6,6% sul 2007) e 
il valore della liquidazione ai soci ha 
raggiunto i 41,8 milioni di euro, con 
un aumento del 13,3% rispetto al 
2007. Ecco alcuni esempi dei prezzi 
liquidati ai produttori in merito al-
le principali specie di frutta estiva: 
prezzo medio della prima categoria 
delle pesche gialle 0,67 euro al kg, 
0,61 euro al kg per le nettarine gialle 
e 1,04 euro al kg per le albicocche. 
Buono l’andamento per le produzioni 
biologiche che hanno spuntato 0,88 
euro al kg per le pesche gialle (+31% 
rispetto al prodotto convenziona-
le), 0,95 euro al kg per le nettarine 
gialle (un differenziale di +55% sul 
prodotto non bio) e 1,28 euro al kg 
per le albicocche (+23% sul prodotto 
convenzionale). Un risultato che, ad 
una valutazione generale, evidenzia 
un’annata positiva che, tuttavia, deve 
fare i conti con la crisi che incide an-
che sul settore ortofrutticolo. «Sono 
prezzi -commenta Enzo Treossi, pre-
sidente di Apofruit Italia- che i pro-
duttori dovrebbero poter realizzare in 
modo costante perché si concretizzi la 
possibilità di continuare ad operare 
nel settore ortofrutticolo. Purtroppo, 
però, l’incremento di prezzo realizza-
to quest’anno è stato in gran parte 
eroso dall’aumento dei costi di pro-
duzione delle aziende agricole. L’im-
pegno di Apofruit sarà, come sempre, 
quello di mettere in campo tutti gli 
strumenti necessari per valorizzare al 
meglio la produzione dei nostri soci». 
«Questi -evidenzia il Direttore gene-
rale Renzo Piraccini- sono i risultati 
della strategia sviluppata in questi 
anni con gli investimenti per il miglio-
ramento dell’efficienza organizzativa 
e gestionale, con le risorse derivanti 
dall’OCM destinate alle aziende agri-
cole per il rinnovamento produttivo, 
con lo sviluppo della politica della 
qualità. Per resistere alla crisi, che 
sta toccando pesantemente anche il 
nostro settore, il nostro impegno è 
di continuare ad investire sull’inno-
vazione e sviluppare una politica di 
marca sui prodotti di qualità».

LIQUIDAZIONE

o stabilimento di 
Apofruit Italia di Lon-
giano (Forlì-Cesena) 
si sta “attrezzando” 
per diventare il più 

importante stabilimento in 
Italia per quanto riguarda 
l’ortofrutta biologica. 

L’investimento è di circa 
7 milioni di Euro e riguar-
da anche il passaggio alle 
energie pulite, con la rea-
lizzazione di un impianto 
fotovoltaico della capacità 
produttiva di 300mila KW 
annui, in grado di soddisfa-
re una parte del fabbisogno 
energetico dell’azienda (è 
il secondo dopo quello di 
Cesena).

Si è già completato l’in-
ter vento per dotare la 
struttura di un nuovo im-
pianto frigorifero per 65mi-

la quintali (formato da 24 
celle), che consentirà di 
concentrare a Longiano 
tutta la lavorazione del kiwi 
biologico. Altri interventi ri-
guardano la costruzione di 
una sala di lavorazione che 
raccorderà la nuova area fri-
go e lo stabilimento attua-
le. In questo spazio verrà 
collocato anche un moder-
no ed avanzato impianto 
di pre-calibro (elettronico) 
per kiwi, pesche e nettari-
ne e susine. Nella parte po-
steriore dello stabilimento 
si sta realizzando una sala 
che ospiterà un’area di circa 
1.000 mq dedicata al ritiro, 
stoccaggio e lavorazione 
della frutta destinata alla 
IV gamma (frutta fresca ta-
gliata, attività attualmente 
in capo alla società Spee-

L

Già completato l’intervento per dotare la struttura di un nuovo impianto frigorifero 

Apofruit investe 7 milioni  
nel biologico a Longiano
Sul tetto un impianto fotovoltaico della capacità di 300mila KW annui

Il Direttore generale di Apofruit Italia, Renzo Piraccini, e il presidente Enzo Treossi 

Gli spot dei “Solarelli” partono sulle reti televisive RAI
Scatta il 21 dicembre il doppio impegno di Apofruit Italia 
nell’ambito della comunicazione attraverso le reti televisive 
nazionali della RAI. Partono contestualmente sia la nuova cam-
pagna promozionale di Almaverde Bio, il marchio leader nel 
biologico, che quella per far conoscere ai consumatori i prodotti 
ortofrutticoli di qualità contraddistinti dal marchio “Solarelli 
di Apofruit”. Almaverde Bio si presenta attraverso un concept 
di comunicazione nuovo ma sempre coerente con il posiziona-
mento del marchio: ossia coniugare le peculiarità del prodotto 
biologico con la garanzia di qualità assicurata da un marchio 
noto. Almaverde Bio è il marchio di Almaverde Bio Italia società 
consortile che associa imprese italiane del comparto agroali-
mentare con una storica esperienza nelle produzioni biologiche, 
che oggi offrono sul mercato una ampia e profonda gamma di 
prodotti alimentari biologici (dai freschi ai trasformati).
Apofruit Italia partecipa al progetto di Almavede Bio attraverso 
Canova Srl, una società controllata specializzata nel mercato 
del bio, licenziataria del marchio nel settore dell’ortofrutta. Set-
tore ancora oggi trainante nell’ambito del biologico, nell’intero 
fatturato dei prodotti Almaverde Bio -22,4 milioni di euro nel 
2007- l’ortofrutta di Canova rappresenta il 65%. «Siamo sempre 
più convinti del valore della marca soprattutto in un mercato di 
nicchia come quello del biologico –afferma Paolo Pari, direttore 
di Almaverde Bio- e i risultati di questi anni che lo dimostrano».
Diretto, invece, l’impegno di Apofruit nella campagna televisiva 

per il marchio “Solarelli”. Un marchio per contraddistinguere 
una produzione di alta gamma, rigorosamente di stagione e 
tutta made in Italy. Prodotti che vengono direttamente dai cam-
pi dei soci e dagli stabilimenti di lavorazione della cooperativa. 
Il marchio Solarelli, accompagnato dal claim “Dal produttore, 
il meglio” sarà in Tv con uno spot televisivo a più soggetti con il 
bravo Andy Luotto nei pani del simpatico Armando il fruttiven-
dolo che ha un consiglio per tutte le consumatrici che vogliono 
acquistare frutta e verdura di qualità. Lo spot televisivo è stato 
ideato dalla Casali e Associati di Rimini e prodotto dalla Bede-
schi Film di Milano.
«L’adozione di un marchio con cui presentare direttamente ai 
consumatori i nostri prodotti -evidenzia Enzo Treossi, Presidente 
di Apofruit Italia- è in sintonia con le nostre strategie volte a 
instaurare un rapporto diretto tra produttore e mercato. Con 
questa linea puntiamo anche a valorizzare al meglio la qualità 
delle produzioni dei nostri soci». 
«Dopo la felice esperienza del marchio Almaverde Bio -affer-
ma Renzo Piraccini Direttore generale di Apofruit Italia- con il 
quale siamo riusciti ad affermare nel biologico una marca che 
è diventata leader del mercato, ora, con questa nuova linea, 
puntiamo a fare conoscere ai consumatori il risultato dell’in-
novazione vegetale acquisita in questi anni. Apofruit Italia 
è tra i principali protagonisti nell’adozione di nuove varietà 
vegetali».

COMUNICAZIONE

dy Frutta). L’area, comple-
tamente climatizzata, per 
mantenere la shelf-life dei 
prodotti, sarà completata in 
tempo per consentire l’ini-
zio della lavorazione della 
frutta di IV gamma da gen-
naio 2009. 

Anche la viabilità in entra-
ta ed in uscita verrà miglio-
rata con un intervento di 
restyling ed ampliamento 
dell’ingresso dello stabili-
mento e la realizzazione di 
un nuovo e capiente par-
cheggio. In questo modo 
si modificherà la circolazio-
ne sia per i camion che per 
i mezzi dei Soci, evitando 
l’attuale pericolosa immis-
sione diretta sulla via Emi-
lia.  Inoltre, si recupereran-
no le parti lasciate libere dal 
Consorzio Agrario per col-
locarvi, fra l’altro, un punto 
di ristoro-mensa. Va sotto-
lineato che lo stabilimento 
Apofruit Italia di Longiano è 
in una zona strategica della 
produzione della coopera-
tiva e punto di riferimento 
per i soci dell’area Rubicone 
e per tutti i fornitori di pro-
dotto biologico. Gli inter-
venti sono a buon punto e 
sono frutto della program-
mazione e della progettua-
lità di un team interno di-
retto da Giancarlo Battistini.

Investimento e modifiche 
corrispondono agli sviluppi 
strategici di Apofruit Italia 
sul Biologico e contribuiran-
no a rendere più efficiente 
l’organizzazione, ad abbas-
sare i costi di lavorazione, 
ad aumentare le capacità 
di stoccaggio e confezio-
namento, con una ricaduta 
positiva sull’occupazione. 
L’aumento della lavorazio-
ne (dagli attuali 180mila 
quintali a 250mila quintali 
di Biologico) si tradurrà in 
una crescita di circa il +20% 
degli occupati stagionali. 
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a Ferrara a Dun-
dee, da Prato a La 
Rochelle passando 
per Friburgo, Tron-
dheim e Cesenatico: 

Il 7 novembre a Casa Artusi 
di Forlimpopoli la mobilità 
sostenibile è stata protago-
nista di un convegno che 
Atr dedica alle città medio 
piccole. Esperienze nazio-
nali e internazionali a con-
fronto per far riflettere gli 
amministratori pubblici su 
cosa è meglio fare e non 
fare per convincere i pro-
pri elettori a lasciare a casa 
l’automobile, anche nelle 
grandi città.

«Solo la discussione e 
l’approfondimento che pos-
sono venire da un convegno 
come questo possono por-
tare ad un cambiamento sia 
nelle strategie politiche che 
negli stili di vita dei cittadi-
ni - ha affermato Maurizio 
Castagnoli, Assessore alla 
Mobilità della provincia di 
Forlì-Cesena, presentando 
l’incontro. «Il nostro territo-
rio è molto particolare: due 
capoluoghi importanti, una 
rete di comuni più piccoli 
che dai 10.000 ai 20.000 
abitanti, una serie di aree 
a residenzialità diffusa con 
una mobilità decisamente 
disordinata, anche perché 
la filosofia urbanistica italia-
na parte da un punto esat-

tamente contrario a quella 
europeo, dove prima si co-
struiscono i servizi e poi le 
case. Questa situazione de-
ve portare ad una riflessio-
ne attenta che parte da casi 
di eccellenza di altre città 
simili alla nostra, sia in Italia 
che all’estero, guardando un 
arco temporale di 20 anni. 
È chiaro che gli interventi 
infrastrutturali che abbiamo 
previsto (la ristrutturazione 

della E45/55, la nascita del 
casello del Rubicone, il mi-
glioramento delle strade di 
vallata) sono importanti ma 
non risolutivi», ha concluso 
Castagnoli.

«Sempre di più i cittadini 
si muovono usando mezzi 
diversi, quindi un’integra-
zione tra ferrovie, autobus 
e automobile è necessaria. 
Atr sta andando verso la di-
rezione giusta con la recen-

te creazione della rete artu-
siana che sta dando buoni 
risultati. Tuttavia ancora 
molto si deve fare per edu-
care i cittadini, cambiando 
le loro abitudini e questo 
si fa da una parte trovando 
soluzioni sempre più effi-
caci, ma anche mettendo 
in rete le istituzioni che de-
vono lavorare insieme. Solo 
così si possono fare le scelte 
giuste», ha affermato Paolo 

Zoffoli, primo cittadino di 
Forlimpopoli. 

Eppure, vivere con meno 
auto si può, anche se «Le 
auto in circolazione conti-
nuano ad aumentare così 
come la pressione quotidia-
na sui centri storici», afferma 
Adriano Marchi, Presidente 
Atr. Per questo è importante 
che le città siano preparate 
ad affrontare questa situa-
zione. 

INCONTRO :: A Casa Artusi un convegno Atr ha messo a confronto le esperienze europee sulla mobilità sostenibile

Vivere con meno automobili,
sogno da piccola grande città
Le esperienze più innovative non sono nelle metropoli, ma in periferia

La qualità del convegno e delle re-
lazioni ha destato le reazioni posi-
tive dei partecipanti, che hanno a 
più riprese espresso il proprio ap-
prezzamento. Un riconoscimento 
per i professionisti di Atr che han-
no organizzato l’evento, curan-
do ogni minimo dettaglio affinché 
l’esperienza complessiva fornita 
agli ospiti - dalle traduzioni all’assi-
stenza in loco - fosse di primissimo 
livello. In questo Atr è stata sup-
portata da un team guidato dalla 
cooperativa Sapim, che ha fornito 
i propri servizi di consulenza orga-
nizzativa e di relazioni pubbliche, 
grazie anche a partner di livello 
nazionale come la ditta Stenik Au-
dio, che ha trasformato la suggesti-
va location scelta per il convegno 

- la splendida chiesa adiacente a 
Casa Artusi - in una sala attrezzata 
con le più moderne tecnologie. 
Le scelte - per quanto invisibili al 
pubblico - erano evidenti all’oc-
chio esperto: proiettore di primis-

simo livello, in grado di sovrastare 
l’elevata luminosità ambientale, 
accuratamente nascosto da una 
parete in cartongesso, in modo da 
non rovinare il colpo d’occhio. E 
poi uno schermo gigante, suppor-

tato da ottiche adeguate. «Oggi-
giorno - spiega l’esperto di alle-
stimenti di Stenik, Marco Ballelli 
- non si può parlare di dati com-
mentando immagini  non chiare. 
Il pubblico vuole vedere e se non 
vede perde l’attenzione o giudica 
affrettatamente. Chi ha qualcosa 
da mostrare pretende un buon 
lavoro. Il principio della comuni-
cazione prevede un argomento 
e un veicolo, noi diamo forza al 
veicolo, sia esso l’immagine o la 
parola». Anche l’orecchio, infatti, 
vuole la sua parte. E anche qui le 
nuove tecnologie la fanno da pa-
drone: le casse acustiche, piccole 
ma leggere e potenti, evitano che 
il suono rimbombi fastidiosamente 
nella navata.

L’ORGANIZZAZIONE

Dietro le quinte: tecnologie digitali di alto livello  e professionalità nella comunicazione

D
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Titolo su due righe

La clamorosa protesta del 
sindaco fiorentino Leonar-
do Domenici – incatenatosi 
davanti alla sede romana 
del quotidiano La Repubbli-
ca – ha riacceso le luci sulla 
tesi del complotto politico-
giornalistico-giudiziario, un 
vecchio cavallo di battaglia 
dell’attuale presidente del 
consiglio. Che un esponente 
di rilievo del principale parti-
to d’opposizione si sia espres-
so polemicamente in conso-
nanza col Cavaliere, per di 
più puntando il dito proprio 
sul giornale di riferimento 
del fronte anti-berlusconiano, 
ha meravigliato più d’uno. 
Ma sono stati i giornalisti ad 
accusare l’ennesimo e potente 
colpo. Al di là della vicenda 
specifica e dell’ovvio diritto 
del sindaco a difendere la sua 
onorabilità anche con i meto-
di più curiosi (e stridenti con 
la sua personalità!), la ‘piaz-
zata’ davanti al quotidiano 
scalfariano ha reso evidente 
l’assoluta carenza, in Italia,  
di riconoscimento del ruolo 
autonomo della stampa. 
Ogni critica viene sempre, 
immancabilmente, ricondotta 
all’espressione di un disegno 
complottistico di cui il gior-
nale è il semplice esecutore. 
E’ vero, la stampa italiana ha 
una lunga e poco onorevole 
tradizione di asservimento ai 
poteri forti (che sono   poi, in 
buona parte, le proprietà dei 
giornali), così come per lungo 
tempo i giornalisti si sono ac-
contentati del comodo ruolo 
di passacarte delle Procure. 
Ma in tutte le democrazie 
avanzate del mondo i media 
rappresentano la spina dor-
sale dell’opinione pubblica e 
nessuno si sogna di mettere 
in dubbio la loro funzione 
funzione pubblica quando 
pongono interrogativi etici ai 
politici. 
Se gli eletti non sentono più 
sorgere dalla loro coscienza 
certe domande, sarà bene per 
tutti che là fuori ci sia ancora 
qualcuno pronto a porle pub-
blicamente.

di Emanuele Chesi

Comunicazione di servizio

Il complesso
del complotto

a legge 180, la co-
siddetta “Basaglia”, 
è ancora attuale? Ed 
è mai stata attuata 
veramente? Quali so-

no le risposte che ammini-
strazioni pubbliche e terzo 
settore hanno dato finora al 
problema della salute men-
tale? Sono questi alcuni dei 
quesiti attorno ai quali si è 
avviato il confronto nel cor-
so del convegno promosso 
dalla cooperativa Tragitti, 
svolto lo scorso 24 ottobre 
all’hotel Globus di Forlì, in 
occasione del trentesimo 
anniversario della legge 
che portò alla chiusura del-
le strutture manicomiali nel 
nostro Paese, avviando così 
nuove forme per dare rispo-
sta alla malattia mentale.
«La legge 180 nasce in un 
periodo storico profonda-
mente diverso da quello at-
tuale – ha ricordato Patrizia 
Turci, presidente Tragitti 
– in anni di grandi riforme 
sociali (lo statuto dei lavo-
ratori, la legge sul divorzio, 
la riforma sanitaria, la nor-
mativa in materia di aborto). 
In Italia Franco Basaglia fu 
uno degli uomini simbolo 
di queste battaglie: il suo 
approccio innovativo portò 
a puntare sulla inclusione 
nel tessuto sociale e urbano 
della città della persona che 
soffre di un disagio psichi-
co».
Pur nel permanere di una si-
tuazione molto differenzia-
ta a livello nazionale, nella 
nostra regione la legge ha 
trovato applicazione con-
creta, soprattutto grazie alla 
positiva collaborazione tra 
pubblico e privato (coope-
rative sociali in primis), che 
ha consentito di evitare una 
controreazione alla deistitu-
zionalizzazione. È stato così 
chiuso l’ospedale psichia-
trico di Imola, realtà diven-

tata polo culturale e punto 
di riferimento per la cultura 
della riabilitazione, ma sono 
nati anche i primi gruppi ap-
partamento a Forlì, collocati 
nel tessuto sociale del cen-
tro storico e abitati da “cit-
tadini”, liberi di frequentare 
in prima persona banche, 
poste ed esercizi pubblici, 
e quant’altro. La città, tra 
l’altro, si sta dotando di un 
nuovo piano per la salute e il 
benessere sociale, caratteriz-
zato da un approccio inno-
vativo che mira ad integrare 
promozione della qualità 
del contesto di vita, percorsi 
di salute e percorsi di cura, 
come spiegato dall’assesso-
re alle politiche di welfare, 
Loretta Bertozzi.

«È fondamentale sviluppa-
re sistemi di cura integrati 
– ha ricordato Alba Nata-
li, psichiatra del DSM Ausl 
di Imola - puntando su una 
organizzazione dipartimen-
tale psichiatrica sempre più 
allargata ad altri contesti 
organizzativi sanitari e so-
ciali. Solo così si potranno 
valutare in maniera condi-
visa bisogni e progetti, ga-
rantendo responsabilità e 
coordinamento interno ed 
esterno all’organizzazione».
Quello del soggetto colto 
nel suo contesto di vita è 
un altro degli aspetti fonda-
mentali messi in luce dalla 
Basaglia: «La malattia men-
tale – ha puntualizzato Lu-
igi Missiroli, Responsabile 

D.S.M. Ausl di Forlì - 
consiste in un’altera-
zione della relazio-
ne, non è malattia 
‘dentro la persona’, 
come per molte del-
le patologie di cui si 
occupano altre di-

scipline mediche, ma malat-
tia che nasce nell’ambiente 
di vita. Povertà e violenza 
sono problemi che inevita-
bilmente si intrecciano con 
la psichiatria, disciplina che 
non può essere lasciata sola 
nella risoluzione delle situa-
zioni di difficoltà».
«Lavorare in psichiatria – gli 
ha fatto eco Paolo Tranchi-
na, psicanalista e direttore di 
“Fogli di informazione” - per 
me ha significato una lotta 
continua contro la istituzio-
nalizzazione, per restituire 
dignità al malato, per aprire 
glil spazi di cura, ridare un 
senso alla follia e un prota-
gonismo ai pazienti, contri-
buendo a superare la stig-
matizzazione della malattia».

Del manicomio come luogo 
in cui il paziente si perdeva, 
anziché venire recupera-
to, ha tracciato un profilo 
crudo ma realistico Emilio 
Lupo, segretario nazionale 
di Psichiatria Democratica: 
il superamento del manico-
mio, luogo di pratiche bie-
che contro la dignità della 
persona, «ha portato – ha 
precisato Lupo - alla nasci-
ta della salute mentale di 
comunità, percorsi in grado 
di riconsegnare a pratiche 
di vita reale le persone ma-
late. La psichiatria è una di-
sciplina collettiva, che deve 
interessare e coinvolgere 
tutte le strutture di un ter-
ritorio. Solo così potrà fun-
zionare. Per il futuro auspi-
chiamo che questa visione 
porti al superamento dei 
manicomi in tutta Europa, 
alla chiusura degli ospeda-
li psichiatrici giudiziari e al 
contrasto ai maldestri ten-
tativi di controriforma della 
180».

È ancora attuale l’impianto della norma che chiuse i manicomi? Legacoop si interroga 

Il convegno di Tragitti  
sulla Legge Basaglia
«Tenere alta l’attenzione contro i maldestri tentativi di controriforma»
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Lo strumento di marketing più potente? 
Sono i tuoi uffi ci. Dovunque ci sia un 
punto di ritrovo, una sala d’attesa, una 
vetrina (o anche solo una macchina del 
caffè) installare un monitor VideoInfo 
signifi ca comunicare i tuoi messaggi in 
modo moderno e accattivante. 
VideoInfo migliora l’immagine delle 

aziende e delle amministrazioni pub-
bliche, con messaggi che raggiungono 
sempre l’obiettivo. 
Il palinsesto di pubblicità, informazio-

ni e news della tua città viene persona-
lizzato per valorizzare il tuo marchio, 
i tuoi servizi e i tuoi prodotti.

E per chi ha più sedi, VideoInfo con-
sente di gestirle tutte a distanza, tramite 
web. Anche l’installazione è semplicis-
sima: pensiamo a tutto noi. 

Chiamaci subito per una prova gratui-
ta e senza impegno (tel. 393 9209725 
- 347 0888128) o visita www.videoin-
fo.it per maggiori informazioni.

CHI PUÒ MIGLIORARE
LA TUA COMUNICAZIONE?

La tua prossima visione del marketing
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